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	ELABORAZIONI STATISTICHE SU TUTTI I BANDI


CAPITOLO 2

Analisi statistica dei dati relativi all’utenza, agli operatori, ai progetti e 
breve indagine sui progetti formativi

2.1 La partecipazione delle scuole

Per partecipare alla Programmazione Unitaria 2007-2013, gli istituti scolastici
 statali possono presentare Piani Integrati e Progetti. Come previsto dalle circolari e dalle disposizioni attuative gli istituti scolastici sono obbligati ad utilizzare l’ambiente informatico di governance on-line, Sistema di Gestione degli Interventi 2007-2013, per tutte le attività relative alla Programmazione dei Fondi strutturali.  
La partecipazione ai PON scuola 2007/2013 è regolata da bandi pluri-obiettivo che danno origine ai “Piani FSE e FESR” integrati al Piano dell’Offerta Formativa dell’istituto e/o da bandi mono-obiettivo per la progettazione di interventi da parte delle scuole (per l’affidamento di servizi o di progetti da parte dell’Autorità di Gestione del PON). I Piani Integrati comprendono più progetti e la loro presentazione è preceduta dalla compilazione  da parte dell’istituto scolastico (obbligatoria ai fini della predisposizione del Piano) di una scheda di autodiagnosi. La gestione dei Piani Integrati comporta la definizione di una struttura che colleghi fra loro interventi diversi, ne articoli progettazione e gestione in modo coordinato, e ne confronti gli esiti. Le condizioni di partecipazione ai bandi per la presentazione di un Piano pluri-obiettivo sono:

· iscrizione al sistema di valutazione nazionale dell’INVALSI,
· redazione di schede di autodiagnosi, che consentono alla scuola di elaborare un Piano Integrato al fine di correggere le criticità e migliorare complessivamente la qualità del servizio offerto. 

	Programmazione Unitaria 2007-2013

	sono messi a bando:
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	bandi mono-obiettivo, relativi a singoli obiettivi e a singole azioni
	
	La scuola presenta un PROGETTO su un obiettivo specifico del PON FSE o del PON FESR

	bandi pluri-obiettivo a cadenza annuale che danno origine ai Piani FSE e Piani FESR integrati al Piano dell’Offerta Formativa
	
	La scuola presenta un PIANO pluri-obiettivo (Piano Integrato al POF, FSE e Piano Integrato per le infrastrutture, FESR)

	bandi di affidamento di incarichi per l’attuazione di interventi di interesse nazionale coerenti con gli obiettivi dei PON FSE e del PON FESR
	
	La scuola beneficia di un affidamento 




Al fine di guidare la lettura di questa breve elaborazione statistica dei dati relativi all’intera Programmazione Unitaria 2007-2013, riportiamo qui due indicazioni:

1. i dati del bando AOODGAI 8124 del 15/7/2008 sono aggiornati al marzo 2009,

2. nel numero di progetti autorizzati sono considerati i Piani FSE e i Piani FESR: per i bandi di affidamento e per la formazione nazionale rimandiamo ad una sezione specifica del presente rapporto.

Gli istituti scolastici che hanno partecipato al PON “Competenze per lo Sviluppo” (finanziato con i Fondi FSE) e al PON “Ambienti per l’Apprendimento” (finanziato con i Fondi FESR), nelle annualità 2007/2008 e 2008/2009, hanno avuto 24.632 progetti autorizzati (considerando sia gli interventi formativi e che quelli infrastrutturali). Le regioni che hanno partecipato maggiormente sono la Campania (30,68%) e la Sicilia (30,35%), mentre la Calabria, con 3.343 interventi (il 13,57% del totale), è la regione con il minor numero di progetti autorizzati.
Tabella n. 1 – Numero di progetti autorizzati per regione e per bando  
	REGIONE
	BANDO 01/08/2007
	BANDO 15/07/2008
	TOTALE numero di progetti autorizzati

	
	PON FSE: numero di progetti autorizzati
	PON FESR: numero di progetti autorizzati
	PON FSE: numero di progetti autorizzati
	PON FESR
	N.
	%

	CALABRIA
	1.602
	495
	1.246
	/
	3.343
	13,57%

	CAMPANIA
	3.492
	1.107
	2.958
	/
	7.557
	30,68%

	PUGLIA
	2.870
	888
	2.496
	/
	6.254
	25,39%

	SICILIA
	3.499
	1.095
	2.884
	/
	7.478
	30,35%

	TOTALE
	11.463
	3.585
	9.584
	/
	24.632
	100


Grafico n. 1 – Stato di avanzamento della Programmazione Unitaria 2007-2013,  numero di progetti autorizzati per regione 
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Grafico n. 2 – Numero di progetti autorizzati per regione, bando del 1/08/2007 (PON FSE)  e bando del 15/7/2008 (PON FSE)  
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Confrontando i bandi AOODGAI 872 del 1/8/2007 e AOODGAI 8124 del 15/7/2008, relativamente agli interventi formativi (PON FSE), emerge una riduzione dei progetti approvati nell’ultima annualità pari al 16,40%. Rispetto agli obiettivi-azioni, il B1 (Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, rivolto al personale docente) e il B4 (Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio) hanno rispettivamente 1.125 e 473 progetti approvati in meno, mentre il B7 (Interventi individualizzati e per l’auto-aggiornamento del personale scolastico), il C1 (Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave, rivolto ai corsisti studenti) e il G1 (Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani privi di titolo di studio e adulti) hanno un aumento rispettivamente di 21, 197 e 71 progetti. 
Tabella n.2 – Totale progetti approvati per regione, bando del 1/08/2007(PON FSE)  e bando del 15/7/2008 (PON FSE)
	
	BANDO AOODGAI 872 DEL 01/08/2007
	BANDO AOODGAI 8124 DEL 15/07/2008

	
	CALABRIA
	CAMPANIA
	PUGLIA
	SICILIA
	TOT.
	CALABRIA
	CAMPANIA
	PUGLIA
	SICILIA
	TOT.

	B-1 
	225
	697
	578
	617
	2.117
	109
	313
	263
	307
	992

	B-4 
	176
	360
	296
	432
	1.264
	77
	266
	179
	269
	791

	B-6 
	21
	40
	17
	27
	105
	8
	9
	11
	21
	49

	B-7 
	44
	88
	109
	78
	319
	31
	104
	121
	84
	340

	B-9 
	69
	184
	118
	160
	531
	60
	140
	93
	148
	441

	C-1 
	374
	780
	656
	695
	2.505
	375
	866
	733
	728
	2.702

	C-4 
	91
	190
	175
	233
	689
	83
	201
	183
	193
	660

	C-5 
	93
	128
	125
	161
	507
	81
	128
	109
	162
	480

	C-6
	/
	/
	/
	/
	/
	15
	68
	64
	49
	196

	D-1 
	189
	419
	320
	390
	1.318
	124
	333
	301
	314
	1.072

	F-1 
	201
	369
	258
	499
	1.327
	167
	331
	205
	418
	1.121

	F-2
	57
	120
	86
	81
	344
	40
	75
	61
	56
	232

	G-1 
	62
	117
	132
	126
	437
	76
	124
	173
	135
	508

	TOTALE
	1.602
	3.492
	2.870
	3.499
	11.463
	1.246
	2.958
	2.496
	2884
	9.584


L’incremento negli interventi formativi C-1 sulle competenze chiave dei corsisti studenti interessa maggiormente la regione Campania, dove si registra un aumento di 86 progetti.
Grafico n. 3 – Numero di progetti autorizzati per Obiettivo,bando del 1/08/2007(PON FSE)  e bando del 15/7/2008 (PON FSE)
[image: image6.png]3.000

2.500

2.000

1.500

1.000

500

B-1

B-4

T
B-6 B-7 B-9 C1 Cc-4

m Bando del 1/08/2007(PON FSE)

C-5 c-6 D-1 F-1 F-2 G-1

© Bando del 15/07/2008 (PON FSE)




 
Nell’analisi statistica sono elaborati i dati inseriti nelle schede anagrafiche dei soggetti che hanno partecipato, con ruoli diversi, ai progetti formativi. I soggetti partecipanti sono per la quasi totalità di cittadinanza italiana e sono così divisi: operatori
 e corsisti.
Soggetti partecipanti


[image: image7]
Rispetto ai soggetti partecipanti, il presente rapporto fornisce elaborazioni statistiche, relative alle docenze
 e alle attività di tutoraggio degli operatori esperti e dei tutor e alle iscrizioni dei corsisti, della Programmazione Unitaria 2007-2013 (annualità 2007/2008 e 2008/2009). Le tabelle 3 e 4, e i rispettivi grafici, mettono a confronto le docenze e le attività di tutoraggio dei PON FSE, per sesso e per obiettivo-azione. È possibile notare che la componente femminile, nel bando AOODGAI 872 del 1/8/2007, è nettamente prevalente nell’ambito del tutoraggio (75,40%) e leggermente prevalente per quanto riguarda il ruolo di operatore docente (52,9%). Nel bando AOODGAI 8124 del 15/7/2008 tali percentuali subiscono un aumento del 2% e del 4%. 
Tabella n. 3 – Docenze e attività di tutoraggio, bando del 1/8/2007 (PON FSE)
	
	BANDO AOODGAI 872 DEL 01/08/2007 (PON FSE)

	
	TOTALE PROGETTI
	Docenze M
	Docenze F
	TOTALE 
	Tutoraggi M
	Tutoraggi F
	TOTALE 

	B-1 
	2.117
	1.840
	2.027
	3.867
	628
	2.682
	3.310

	B-4 
	1.264
	1.164
	722
	1.886
	284
	1.282
	1.566

	B-6 
	105
	81
	81
	162
	46
	77
	123

	B-7 
	319
	96
	242
	338
	56
	303
	359

	B-9 
	531
	485
	142
	627
	208
	281
	489

	C-1 
	2.505
	5.311
	8.361
	13.672
	3.192
	9.751
	12.943

	C-4 
	689
	99
	149
	248
	556
	1.072
	1.628

	C-5 
	507
	322
	202
	524
	1.642
	901
	2.543

	C-6
	/
	/
	/
	/
	/
	/
	/

	D-1 
	1.318
	1.299
	305
	1.604
	701
	925
	1.626

	F-1 
	1.327
	3.275
	4.072
	7.347
	1.517
	11.449
	12.966

	F-2
	344
	908
	785
	1.693
	544
	938
	1.482

	G-1 
	437
	1.161
	937
	2.098
	622
	992
	1.614

	TOTALE
	11.463
	16.041
	18.025
	34.066
	9.996
	30.653
	40.649


Grafico n. 4 – Docenze e attività di tutoraggio per sesso e per Obiettivo, bando del 1/08/2007(PON FSE)
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Considerando gli obiettivi-azione, nel F1 vi è la maggiore concentrazione di tutor di sesso femminile (oltre 88%) mentre nel D1 vi è la maggiore concentrazione di docenti di sesso maschile (oltre 82%): è possibile spiegare queste divergenze, riferendosi alla tipologia di progetti F1, dedicati al recupero della dispersione scolastica, nei quali intervengono quasi esclusivamente docenti della scuola, mentre gli interventi D1, relativi allo sviluppo di conoscenze e competenze tecnologiche e digitali, rivolti al personale della scuola, vedono generalmente l’impiego di operatori di sesso maschile.
Tabella n.4 – Docenze e attività di tutoraggio, bando del 15/07/2008 (PON FSE)
	
	BANDO AOODGAI 8124 del 15/07/2008 (PON FSE)

	
	TOTALE PROGETTI
	Docenze M
	Docenze F
	TOTALE 
	Tutoraggi M
	Tutoraggi F
	TOTALE 

	B-1 
	992
	120
	190
	310
	147
	653
	800

	B-4 
	791
	82
	111
	193
	83
	447
	530

	B-6 
	49
	4
	11
	15
	6
	27
	33

	B-7 
	340
	36
	59
	95
	32
	242
	274

	B-9 
	441
	81
	31
	112
	110
	124
	234

	C-1 
	2.702
	3.591
	5.686
	9.277
	2.931
	10.447
	13.378

	C-4 
	660
	308
	447
	755
	318
	763
	1.081

	C-5 
	480
	58
	30
	88
	576
	435
	1.011

	C-6
	196
	101
	90
	191
	122
	126
	248

	D-1 
	1.072
	255
	53
	308
	322
	512
	834

	F-1 
	1.121
	1.415
	1.525
	2.940
	963
	7.263
	8.226

	F-2
	232
	290
	190
	480
	284
	602
	886

	G-1 
	508
	388
	245
	633
	386
	529
	915

	TOTALE
	9.584
	6.729
	8.668
	15.397
	6.280
	22.170
	28.450


Grafico n. 5 – Docenze e attività di tutoraggio per sesso e per Obiettivo, bando del 15/07/2008(PON FSE)
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Per quanto riguarda altri soggetti partecipanti, i corsisti, il PON “Competenze per lo Sviluppo”  (FSE) si riferisce a tre tipologie di corsisti: studenti (obiettivi C e F), adulti (obiettivi G e F, relativamente ai genitori) e docenti (obiettivi  B e D).
Le elaborazioni riguardano i corsisti per fascia di età, per sesso e nel caso dei docenti e degli adulti, per titolo e per occupazione (e ruolo ricoperto nella scuola).
Considerando la Programmazione Unitaria 2007-2013 (esclusa la formazione nazionale ed i bandi di affidamento) nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, le iscrizioni sono state 885.594, i ritiri 46.487 (5,24% delle iscrizioni) e le certificazioni 495.365 (59,03% dei frequentanti
). Gli obiettivi-azioni con la più alta percentuale di ritiri sono il G1 (Interventi formativi flessibili finalizzati al recupero dell’istruzione di base per giovani privi di titolo di studio e adulti) e il B7 (Interventi individualizzati e per l’auto-aggiornamento del personale scolastico), rispettivamente con il 11,16% e il 10,56%. Gli obiettivi-azione, che al contrario hanno una minore percentuale di ritiri, sono F1 (Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo) e il C4 (Interventi individualizzati per promuovere l’eccellenza) con rispettivamente il 3,47% e il 4,99%.
Tabella n.6 – Rapporto  iscrizioni, ritiri e certificazioni,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	 
	Iscrizioni
	Ritiri
	Certificazioni

	 
	TOTALE
	TOTALE
	TOTALE

	 Obiettivi
	N
	N
	N

	B
	130.798
	7.343
	91.593

	C
	467.473
	24.178
	223.141

	D
	35.056
	2.473
	21.374

	F
	215.213
	8.357
	138.851

	G
	37.054
	4.136
	20.406

	totale
	885.594
	46.487
	495.365


Grafico n. 7– Rapporto  iscrizioni, ritiri e certificazioni,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
[image: image10.png]0

50.000

100.000

150.000  200.000

250.000  300.000

350.000 400.000 450.000 500000

= Certificazioni
=Ritiri

= |scrizioni





Grafico n. 8 - Rapporto  iscrizioni, ritiri e certificazioni,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013), per obiettivo e per sesso
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In totale, nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, 738.409 iscritti hanno partecipato alla nuova programmazione:

Tabella  n. 7 – Corsisti iscritti,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013), per tipologia

	Corsisti
	Iscritti

	Studenti
	540.015

	Personale della scuola (docenti ed ATA)
	129.277 

	Adulti
	69.117

	Totale
	738.409


2.2 I corsisti studenti: le principali caratteristiche socio-demografiche

Le iscrizioni dei corsisti studenti degli obiettivi-azioni C ed F, relativamente alla Programmazione Unitaria 2007-2013, nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, sono 642.892; i corsisti hanno le seguenti caratteristiche: vi è un sostanziale equilibrio fra maschi (48%) e femmine (52%) e la fascia di età più rappresentata è quella “10-14 anni” (circa il 50%), relativa alla scuola secondaria di I grado. 

Tabella  n. 8 – Corsisti studenti per fasce di età e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Fasce di età
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Dai 5 ai 9 anni
	65.748
	64.573
	130.321

	Dai 10 ai 14 anni
	164.613
	157.165
	321.778

	Dai 15 ai 19 anni
	92.358
	81.989
	174.347

	Dai 20 ai 24 anni
	740
	964
	1.704

	Dai 25 e oltre
	580
	406
	986

	Non dichiarato
	7.158
	6.597
	13.756

	Totale
	331.197
	311.694
	642.892


Grafico n. 9 – Corsisti studenti per sesso e per fascia di età,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n. 10 – Percentuale iscrizioni corsisti studenti per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella n. 9 – Corsisti studenti per titolo di studio e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
	Titolo di studio
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Nessun titolo
	90.799
	89.682
	180.481

	Licenza elementare
	107.597
	101.828
	209.425

	Licenza media
	89.358
	83.359
	172.717

	Superamento del biennio superiore
	32.719
	27.125
	59.844

	Non dichiarato
	10.724
	9.700
	20.425

	Totale
	331.197
	311.694
	642.892


2.3  I corsisti adulti: le principali caratteristiche socio-demografiche
Le iscrizioni dei corsisti adulti, relativi agli obiettivi-azioni G, F1 e F2 (corsi per genitori) alla Programmazione Unitaria 2007-2013, nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, sono 76.849; i corsisti adulti hanno le seguenti caratteristiche: vi è una forte componente femminile (81%) che si concentra maggiormente nella fascia di età “35-49 anni” (il 21,3%) ed è in possesso di una licenza media (31,7%) o di un diploma di scuola superiore (23,5%). 

La voce altro (38,35%), relativa alla “condizione nel mercato del lavoro”, registra anche la tipologia pensionati, casalinghe e studenti. I disoccupati sono invece il 21,18%, fra i quali il 81,58% è di sesso femminile.

Tabella n. 10 – Corsisti adulti per fasce di età e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Fasce di età
	Femmine
	Maschi
	TOTALE

	Fino ai 19 anni
	1.679
	1.789
	3.468

	Dai 20 ai 24 anni
	2.981
	1.867
	4.848

	Dai 25 ai 29 anni
	4.626
	1.518
	6.144

	Dai 30 ai 34 anni
	10.610
	1.321
	11.931

	Dai 35 ai 39 anni
	16.343
	1.615
	17.958

	Dai 40 ai 44 anni
	13.062
	2.005
	15.067

	Dai 45 ai 49 anni
	6.311
	1.533
	7.844

	Dai 50 e oltre
	4.550
	2.432
	6.982

	Non dichiarato
	1.769
	838
	2.607

	Totale
	61.931
	14.918
	76.849


Grafico n. 11 – Percentuale iscrizioni corsisti adulti per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n. 12 – Corsisti adulti per fasce di età e per sesso PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella n. 11 – Corsisti adulti per titolo di studio e fasce di età,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Titolo di studio
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Nessun titolo
	834
	441
	1.275

	Licenza elementare
	4.920
	774
	5.694

	Licenza media
	24.349
	4.873
	29.222

	Superamento del biennio superiore
	1.059
	524
	1.583

	Diploma di qualifica (istituto professionale di stato, ecc…)
	2.762
	1.008
	3.770

	Diploma di maturità / diploma di scuola superiore
	18.044
	4.792
	22.836

	Laurea I° livello
	911
	247
	1.158

	Laurea II° livello
	373
	103
	476

	Laurea vecchio ordinamento
	2.397
	686
	3.083

	Dottorato di ricerca
	18
	6
	24

	Non dichiarato
	6.264
	1.464
	7.728

	Totale
	61.931
	14.918
	76.849


Grafico n. 13 – Corsisti adulti per titolo di studio e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella n. 12 – Corsisti adulti per condizione nel mercato del lavoro e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013) – valori riaggregati

	Condizione nel mercato del lavoro
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Occupato/a
	9.636
	5.485
	15.121

	In cerca di occupazione
	3.117
	901
	4.018

	Disoccupato
	15.163
	3.423
	18.586

	Altro
	26.494
	2.983
	29.477

	Non dichiarato
	7.521
	2.126
	9.647

	Totale 
	61.931
	14.918
	76.849


Grafico n. 14 - Corsisti adulti per condizione nel mercato del lavoro e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013) – valori riaggregati 
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2.4  I corsisti docenti: le principali caratteristiche socio-demografiche
Le iscrizioni dei corsisti docenti, relativi agli obiettivi-azioni B e D della Programmazione Unitaria 2007-2013, nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, sono 158.177; i corsisti docenti hanno le seguenti caratteristiche: la maggior parte dei docenti coinvolti nella formazione è di sesso femminile (84%) e si concentra principalmente nelle fasce  di età “45-49 anni” (17,51% del totale) e “50-55 anni” (17,89% del totale). I docenti coinvolti sono insegnanti della scuola primaria (37,99%  di cui oltre il 96% è di sesso femminile) ed hanno un diploma di scuola secondaria ( 45,32%) o una laurea vecchio ordinamento (43,22%).

Tabella n. 13 – Corsisti docenti per fascia d’età e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Fasce di età
	Femmine
	Maschi
	TOTALE

	Dai 20 ai 24 anni
	177
	59
	236

	Dai 25 ai 29 anni
	1.775
	272
	2.047

	Dai 30 ai 34 anni
	6.074
	904
	6.978

	Dai 35 ai 39 anni
	14.241
	1.981
	16.222

	Dai 40 ai 44 anni
	24.696
	3.770
	28.466

	Dai 45 ai 49 anni
	27.695
	4.903
	32.598

	Dai 50 ai 54 anni
	28.298
	5.397
	33.695

	Dai 55 ai 59 anni
	22.025
	5.389
	27.414

	Dai 60 ai 64 anni
	5.478
	2.211
	7.689

	Dai 65 ai 69 anni
	453
	179
	632

	Non dichiarato
	992
	214
	1.206

	Totale
	132.723
	25.454
	158.177


Grafico n.15 – Percentuale iscrizioni corsisti  docenti  per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n.16 – Corsisti docenti per fascia d’età e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella n. 14 – Corsisti docenti per ruolo e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Ruolo
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Docente scuola per l'infanzia
	9.250
	62
	9.312

	Dirigente scolastico
	309
	237
	546

	Docente scuola primaria
	57.748
	2.339
	60.087

	Docente scuola secondaria di I grado
	28.206
	6.442
	34.648

	Docente scuola secondaria di II grado
	25.570
	9.976
	35.546

	DSGA
	521
	328
	849

	Personale ATA
	8.171
	5.403
	13.574

	Tecnico informatico
	2
	8
	10

	Altro
	200
	59
	259

	Non dichiarato
	2.746
	600
	3.346

	Totale
	132.723
	25.454
	158.177


Grafico n . 17– Corsisti docenti per ruolo e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella  n. 15 – Corsisti docenti per titolo di studio e per sesso, ritiri e certificazioni,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Titolo di studio
	Femmine
	Maschi
	Totale

	Licenza elementare
	96
	86
	182

	Licenza media
	1.253
	1.426
	2.679

	Superamento del biennio superiore
	106
	57
	163

	Diploma di qualifica (istituto professionale di stato, ecc…)
	890
	581
	1.471

	Diploma di maturità / diploma di scuola superiore
	63.642
	8.044
	71.686

	Laurea I° livello
	3.616
	912
	4.528

	Laurea II° livello
	2.444
	682
	3.126

	Laurea vecchio ordinamento
	55.878
	12.481
	68.359

	Dottorato di ricerca
	206
	98
	304

	Non dichiarato
	4.592
	1.087
	5.679

	Totale
	132.723
	25.454
	158.177


Grafico n. 18 – Corsisti docenti per titolo di studio e per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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2.5  Gli operatori: le principali caratteristiche socio-demografiche
Gli operatori presi in esame da questo rapporto sono docenti esperti e tutor: la tabella n. 16 mostra il numero di docenze e di attività di tutoraggio rispetto al bando AOODGAI 872 del 1/8/2007 e al bando AOODGAI 8124 del 15/7/2008.
Tabella  n. 16 – Docenze ed attività di tutoraggio per bando,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	
	Bando del 1/8/2007
	Bando del 15/7/2008
	Totale

	Docenze
	34.066
	15.397
	49.463

	Attività di tutoraggio
	40.649
	28.450
	69.099

	Totale
	74.715
	43.847
	118.562


Considerando 49.463 docenze dell’intera programmazione (PON FSE), la componente femminile è il 54,86% e si concentra maggiormente nell’obiettivo C, che registra il 55,2% di docenze di operatori di sesso femminile. La percentuale minore si riscontra invece nell’obiettivo D (1,32%).
Tabella  n. 17 – Docenze per sesso e per obiettivo, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	
	Docenze F
	Docenze M

	B
	4.058
	3.547

	C
	14.965
	9.790

	D
	358
	1.554

	F
	6.572
	5.888

	G
	1.182
	1.549

	Totale
	27.135
	22.328


Grafico n. 19 – Percentuali docenze per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n. 20 – Docenze per sesso e per obiettivo,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Considerando 69.099 attività di tutoraggio, la componente femminile sale al 76,45% e si concentra maggiormente negli obiettivi C ed F
Tabella  n. 18 –Attività di tutoraggio per sesso e per obiettivo,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	
	Tutoraggio F
	Tutoraggio M

	B
	6.118
	1.600

	C
	23.495
	9.337

	D
	1.437
	1.023

	F
	20.252
	3.308

	G
	1.521
	1.008

	Totale
	52.823
	16.276


Grafico n. 21 – Percentuali attività di tutoraggio per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n. 22 –Attività di tutoraggio per sesso,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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L’analisi degli operatori docenti intervenuti nella Programmazione Unitaria 2007-2013, nelle due annualità 2007/2008 e 2008/2009, condotta attraverso l’elaborazione statistica sulle docenze, rileva che i docenti sono per la quasi totalità cittadini italiani e sono giovani: hanno infatti un’età inferiore ai 44 anni (il 17% ha fra i “30 ed i 34 anni” e quasi il 15% ne ha fra “35 e 39”) e la maggior parte ha meno di 20 anni di esperienza (il 19,86% ne ha fra “5 e 9 anni”).

Tabella  n. 19 – Docenze per fasce di età, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Fasce di età
	N.
	%

	Dai 20 ai 24 anni
	917
	1,85

	Dai 25 ai 29 anni
	5.862
	11,85

	Dai 30 ai 34 anni
	8.335
	16,85

	Dai 35 ai 39 anni
	7.199
	14,55

	Dai 40 ai 44 anni
	6.915
	13,98

	Dai 45 ai 49 anni
	6.574
	13,29

	Dai 50 ai 54 anni
	5.979
	12,09

	Dai 55 ai 59 anni
	4.585
	9,27

	Dai 60 ai 64 anni
	2.228
	4,50

	Dai 65 ai 69 anni
	624
	1,26

	Non dichiarato
	245
	0,50

	Totale
	49.463
	100


Tabella  n. 20 – Docenze per anni di esperienza, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Esperienza
	N.
	%

	Meno di un anno
	1.366
	2,76

	Da 1 a 4 anni
	7.304
	14,77

	Da 5 a 9 anni
	9.821
	19,86

	Da 10 a 14 anni
	7.022
	14,20

	Da 15 a 19 anni
	5.640
	11,40

	Da 20 a 24 anni
	5.301
	10,72

	Da 25 a 29 anni
	3.804
	7,69

	Da 30 a 34 anni
	3.072
	6,21

	Da 35 a 39 anni
	2.037
	4,12

	Da 40 a 44 anni
	682
	1,38

	Da 45 a 50 anni
	190
	0,38

	Non dichiarato
	3.224
	6,52

	Totale
	49.463
	100


Grafico n. 23 – Percentuali docenze per fasce di età,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Grafico n. 24 – Percentuali docenze per anni di esperienza,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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I docenti sono in possesso di una laurea vecchio ordinamento (65,41%) provengono, oltre che dalla scuola (27,82%), per il 15,11% dal mondo delle professioni. 

Tabella  n. 21 – Docenze per titolo di studio, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Titolo di studio
	N.
	%

	Diploma di qualifica (istituto professionale di stato, ecc…)
	238
	0,48

	Diploma di maturità / diploma di scuola superiore
	5.861
	11,85

	Laurea I° livello
	2.989
	6,04

	Laurea II° livello
	3.002
	6,07

	Laurea vecchio ordinamento
	32.355
	65,41

	Dottorato di ricerca
	1.396
	2,82

	Non dichiarato
	3.622
	7,32

	Totale
	49.463
	100


Tabella  n. 22 – Docenze per provenienza occupazionale, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Provenienza
	N.
	%

	Agenzia formativa
	1.458
	2,95

	Associazioni di categoria
	673
	1,36

	CTP
	113
	0,23

	Regioni e enti locali
	938
	1,90

	Imprese
	1.386
	2,80

	Mondo delle professioni
	7.472
	15,11

	Scuola
	13.759
	27,82

	Università
	5.147
	10,41

	Centri per l'impiego
	133
	0,27

	Organismi del privato sociale
	1.196
	2,42

	Ministero Pubblica Istruzione
	7.450
	15,06

	Altra provenienza
	6.241
	12,62

	Non dichiarato
	3.497
	7,07

	Totale
	49.463
	100


Grafico n. 25 – Percentuali docenze per anni provenienza occupazionale,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Prendendo in esame le caratteristiche socio-anagrafiche dei tutor, attraverso l’elaborazione statistica sulle attività di tutoraggio, è possibile rilevare che sono “meno giovani” degli operatori docenti (il 22,4% ha fra “55 e 59 anni”) ed hanno di conseguenza un’esperienza maggiore. La quasi totalità ha la cittadinanza italiana, è in possesso di una laurea vecchio ordinamento (56,62%) ed è docente della scuola.
Tabella  n. 23 – Tutoraggio per fasce di età, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Fasce di età
	N.
	%

	Dai 20 ai 24 anni
	89
	0,13

	Dai 25 ai 29 anni
	826
	1,20

	Dai 30 ai 34 anni
	2.938
	4,25

	Dai 35 ai 39 anni
	6.425
	9,30

	Dai 40 ai 44 anni
	11.453
	16,57

	Dai 45 ai 49 anni
	14.875
	21,53

	Dai 50 ai 54 anni
	15.459
	22,37

	Dai 55 ai 59 anni
	13.021
	18,84

	Dai 60 ai 64 anni
	3.695
	5,35

	Dai 65 ai 69 anni
	272
	0,39

	Non dichiarato
	46
	0,07

	Totale
	69.099
	100


Grafico n. 26 – Tutoraggio per fasce di età,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella  n. 24 – Tutoraggi per anni di esperienza, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Esperienza
	N.
	%

	Meno di un anno
	237
	0,34

	Da 1 a 4 anni
	2.615
	3,78

	Da 5 a 9 anni
	6.370
	9,22

	Da 10 a 14 anni
	9.566
	13,84

	Da 15 a 19 anni
	12.646
	18,30

	Da 20 a 24 anni
	12.089
	17,50

	Da 25 a 29 anni
	10.413
	15,07

	Da 30 a 34 anni
	8.336
	12,06

	Da 35 a 39 anni
	3.422
	4,95

	Da 40 a 44 anni
	389
	0,56

	Da 45 a 50 anni
	114
	0,16

	Non dichiarato
	2.902
	4,20

	Totale
	69.099
	100


Grafico n. 27 – Tutoraggio per anni di esperienza,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella  n. 25 – Tutoraggi per titolo di studio, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Titolo di studio
	N.
	%

	Diploma di qualifica (istituto professionale di stato, ecc…)
	119
	0,17

	Diploma di maturità / diploma di scuola superiore
	22.562
	32,65

	Laurea I° livello
	2.445
	3,54

	Laurea II° livello
	1.488
	2,15

	Laurea vecchio ordinamento
	39.122
	56,62

	Dottorato di ricerca
	394
	0,57

	Non dichiarato
	2.969
	4,30

	Totale
	69.099
	100


Grafico n. 28– Tutoraggio per titolo di studio,  PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)
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Tabella  n. 26 – Tutoraggi per provenienza occupazionale, PON FSE (Programmazione Unitaria  2007-2013)

	Provenienza
	N.
	%

	Agenzia formativa
	141
	0,20

	Associazioni di categoria
	55
	0,08

	CTP
	449
	0,65

	Regioni e enti locali
	137
	0,20

	Imprese
	678
	0,98

	Mondo delle professioni
	516
	0,75

	Scuola
	38.403
	55,58

	Università
	983
	1,42

	Centri per l'Impiego
	24
	0,03

	Organismi del privato sociale
	94
	0,14

	Ministero Pubblica Istruzione
	21.153
	30,61

	Altra provenienza
	365
	0,53

	Non dichiarato
	6.101
	8,83

	Totale
	69.099
	100


2.6 Progetti Nazionali in collaborazione con INVALSI - Piano Nazionale di informazione e sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA ed altre ricerche internazionali AZIONE B-3 “Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento”.
Con il bando AOODGAI 8853 del 30 luglio 2008 sono stati organizzati dei seminari nell’ambito del progetto “Informazione e sensibilizzazione sull’indagine OCSE-PISA e altre ricerche internazionali” volto a rendere i docenti consapevoli e coscienti degli strumenti di verifica delle competenze degli studenti usati nell’indagine OCSE-PISA. La fase 1 del progetto ha previsto due incontri di sensibilizzazione rivolti ai tutor dell’istruzione secondaria di secondo grado a cura di un gruppo di esperti selezionati da INVALSI e coinvolti nella ricerca OCSE-PISA. Gli esperti hanno messo a disposizione dei tutor un KIT di documenti utili per la disseminazione dei risultati raggiunti. La fase 2 ha previsto altri seminari rivolti ai tutor di materie linguistiche e letterarie della scuola secondaria di secondo grado, non coinvolti precedentemente, e ai tutor del primo ciclo che sono stati selezionati dall’Agenzia Scuola nel quadro di specifici piani di formazione nell’area matematica, scientifica, linguistica e letteraria. 
La fase 3 ha previsto l’avvio di una specifica azione finanziata dal Piano Operativo Nazionale, fondo FSE, “Competenze per lo sviluppo”, nell’ambito dell’asse I, Capitale Umano, Azione B-3 “Interventi di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento” rivolta a tutti i docenti di italiano, matematica e scienze del biennio della scuola secondaria di secondo grado delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia). In questa fase gruppi di esperti sono stati incaricati della formazione sul territorio regionale di tutti i docenti. Sono stati individuati 26 istituti presidio che hanno avuto un affidamento diretto per ospitare e gestire i seminari di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento, per un importo complessivo di 3.673.900,97 euro e un totale di 136 richieste (seminari). Fino a questo momento, 19 di queste scuole (73,1%) hanno chiuso
 il progetto la cui scadenza era prevista per il 31 marzo 2009 e 24 hanno chiuso le richieste di cui erano titolari. Sono state chiuse 123 richieste su 136 (il 90,4%).

	Tab. 1 – Scuole a cui sono stati affidati progetti, scuole con progetti chiusi, richieste, richieste chiuse, scuole con richieste chiuse

	 
	Scuole a cui sono stati affidati progetti 
	Scuole con progetti chiusi
	Richieste
	Richieste chiuse
	Scuole con richieste chiuse

	B-3. Intervento di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento (docenti)
	26
	19
	136
	123
	24


	
	Iscrizioni

	
	Femmina
	Maschio
	Totale

	B-3. Intervento di formazione sulla valutazione nei processi di apprendimento (docenti)
	11.239
	3.685
	14.924


2.7 Breve indagine sui percorsi formativi
La documentazione dei progetti sul sistema di gestione 

Attraverso il nuovo sistema informativo Gestione della Programmazione Unitaria 2007-2013 le scuole, oltre a fornire tutte le informazioni relative agli aspetti organizzativi ed amministrativi dei progetti autorizzati (avvio e chiusura del corso, programmazione delle attività, anagrafiche corsisti ed operatori, partecipazione alle attività….), sono tenute a  rappresentare l’intero iter del processo progettuale grazie ad un’area di documentazione che consente di comunicare gli aspetti salienti ed evidenziare l’efficacia dei singoli progetti gestiti. Lo spazio di documentazione del sistema di gestione si configura come luogo strutturato all’interno del quale le scuole possono illustrare le varie fasi del percorso realizzato, a partire dalla programmazione fino alla valutazione dei risultati,  descrivendo analiticamente gli obiettivi che il corso si proponeva di raggiungere, i contenuti che ha affrontato, le metodologie didattiche individuate e gli esiti ottenuti.

Il sistema quindi offre l’opportunità di comunicare ciò che è stato progettato, come lo si è realizzato e con quali risultati, permette, inoltre di allegare i più significativi materiali utilizzati durante il percorso di formazione.

Il lavoro descrittivo ed analitico richiesto alle scuole risulta di rilevante importanza; il sistema di gestione, infatti, propone una sorta di “guida alla narrazione dei progetti” che consente di acquisire un metodo per la documentazione delle attività svolte permettendo, quindi, di comunicare effettivamente quanto di utile e valido è stato realizzato dalla scuola, senza il rischio di allegare materiale che risulterebbe poco significativo se valutato disgiuntamente rispetto alle intenzioni educative e didattiche di chi ha elaborato il progetto.

Per le scuole, pertanto, questo lavoro di documentazione può rappresentare un’utile opportunità di riflessione e valorizzazione di quanto realizzato e divenire patrimonio a disposizione dei docenti e fonte da cui attingere anche per eventuali future attività; ciò consente, inoltre, di avere del materiale organizzato ai fini della realizzazione, sempre all’interno del sistema di gestione, di una banca dati didattica che servirà ad archiviare prodotti e strumenti dei progetti più innovativi ed efficaci e diventerà spazio per la capitalizzazione delle esperienze più significative effettuate.

La struttura del sistema per la documentazione dei progetti

Per procedere nell’analisi dei progetti realizzati dalle scuole è opportuno avviare una riflessione sull’intero iter progettuale, a partire quindi dalle prime azioni organizzative e di coordinamento fino alla realizzazione vera e propria delle attività. 

Le prime informazioni utili, pertanto, possiamo rilevarle nell’area relativa alle funzioni di coordinamento dove è possibile rintracciare: i verbali delle riunioni del GOP (con eventuali indicazioni sulla programmazione del corso, la definizione dei criteri per la selezione degli esperti e dei corsisti, il monitoraggio delle attività svolte…) e le azioni di sensibilizzazione e pubblicità relative al progetto in questione (con la descrizione delle azioni di promozione degli interventi e quelle di valorizzazione dei risultati raggiunti).

Le informazioni sull’architettura dell’intervento formativo le rintracciamo nella struttura del progetto dove è possibile prendere visione della scheda del corso, delle attività previste e delle competenze specifiche
 che l’intervento si propone di sviluppare.

Nell’area di documentazione dei percorsi formativi si può esaminare la descrizione dell’attività formativa a partire dalla programmazione per finire alla valutazione dei risultati. 

La classificazione delle attività, proposta dal sistema di gestione, prevede alcune fasi distinte:

· L’analisi delle competenze in ingresso (bilancio delle competenze negli interventi di educazione degli adulti)  

· La didattica;

· Le verifiche e la valutazione degli apprendimenti degli allievi;

· L’orientamento (per gli interventi dell’obiettivo-azione G
).

Per ciascuna tipologia sono previste due fasi di documentazione: la programmazione e il resoconto.

Nella pagina della programmazione, relativamente alla didattica, l’operatore è tenuto a descrivere come intende realizzare l’attività specifica indicando: l’articolazione dei contenuti del corso, la metodologia prevista e i luoghi in cui verrà svolto l’intervento.

Per l’analisi delle competenze in ingresso (o il bilancio delle competenze), per l’orientamento e per le verifiche intermedie e finali, l’operatore può illustrare come intende sviluppare ciascuna fase, specificando: gli obiettivi, gli strumenti e i criteri di valutazione.

Oltre alle informazioni fornite dall’esperto è possibile visionare direttamente i documenti allegati che sono stati utilizzati nel corso dell’intervento (materiali didattici, prove di verifica, griglie di valutazione…).
La parte in cui l’esperto è tenuto a dare un resoconto delle attività realizzate si struttura attraverso una serie di domande aperte, specifiche per ciascuna tipologia di attività, che guidano alla ricostruzione del processo formativo attuato. 

Un’ulteriore area, interessante ai fini dell’analisi del percorso formativo, è quella dove è possibile rintracciare i prodotti dell’intervento che offrono più specifiche informazioni relativamente a quanto i corsisti hanno realizzato durante le attività del progetto e alle competenze che hanno acquisito.

Esempi  di documentazione dei percorsi formativi 

Obiettivo B - Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti

L’obiettivo B del Programma Operativo Nazionale – Competenze per lo Sviluppo 2007- 2013 si propone come principale finalità quella di accrescere la qualità del sistema scolastico sostenendo la crescita professionale dei docenti e, più in generale, del personale scolastico, attraverso specifici percorsi per l’aggiornamento delle loro competenze.

Nell’ambito dell’obiettivo si declinano specifiche azioni che focalizzano tematiche prioritarie ed utili a favorire effettivamente lo sviluppo qualitativo del sistema scolastico, tra queste:
· B.1 - interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere;

· B.4 - interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio;

· B.6 - interventi di formazione dei docenti  per l’insegnamento rivolto agli adulti;

· B.7 - interventi individualizzati e per l’auto-aggiornamento del personale scolastico ( apprendimento linguistico, viaggi di studio, master, software didattici, comunità di pratiche, borse di ricerca, stage in azienda, ecc.);

· B.9 - sviluppo di competenze sulla gestione amministrativo/contabile e di controllo e sulle procedure di acquisizione di beni e servizi;

· Obiettivo B azione 1

Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline tecnico-scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere.
I progetti considerati sono quelli presentati nell’anno 2007 e riferiti al Bando del 01/08/2007. Complessivamente sono stati approvati 2117 percorsi formativi relativi all’obiettivo azione B.1.

Nella tabella 1 è possibile osservare la distribuzione dei progetti B.1 approvati nelle diverse regioni, mentre nella tabella 2  la distribuzione è relativa ai progetti approvati per tipologia di scuola. 

Tabella 1

	Regione
	Numero Progetti Approvati 

 Obiettivo B Azione 1

	Sicilia
	617

	Campania
	697

	Puglia
	578

	Calabria
	225

	Totali
	2117


Tabella 2

	Ciclo Istruzione
	Numero Progetti Approvati 

 Obiettivo B Azione 1

	I Ciclo
	1540

	II Ciclo
	569

	CTP
	8

	Totali
	2117


Il percorso formativo che presentiamo è stato realizzato da una scuola primaria di Brindisi e si intitola “Matematica che passione” ; il percorso della durata di 30 ore ha coinvolto 25 docenti.
Nel riepilogo della struttura del progetto (Tabella 3) troviamo una sintesi dei contenuti affrontati dal corso, delle competenze che si proponeva di far acquisire e delle metodologie prescelte dall’esperto; il riferimento è alle tre diverse fasi dell’attività (accoglienza, didattica e verifica).

Tabella 3
ATTIVITÀ                          CONTENUTI                          COMPETENZE                         METODOLOGIE E LUOGHI

	ACCOGLIENZA

Questionari a risposta multipla per valutare le competenze in ingresso

	
	
	
	

	DIDATTICA

Attività teoriche e laboratoriali finalizzate all'acquisizione di nuove tecniche e metodologie matematiche
	Conoscenza di strategie per lo sviluppo del pensiero razionale.

Problemi. Le quattro operazioni. Il calcolo mentale. La misura. Utilizzo di software didattici.
	Acquisire strategie diversificate per far muovere gli alunni con sicurezza nel calcolo scritto e mentale.
Conoscenza di strategie diversificate per lo sviluppo del pensiero razionale con particolare riguardo alle risorse provenienti da software didattici e da internet.
	Discussione
Didattica laboratoriale
Lezione frontale
Problem solving
Ricerca-azione
	Aula
Aula multimediale

	VERIFICA

Feedback sul livello di competenze e di soddisfazione dei corsisti al termine del periodo formativo
	Questionari a risposta multipla
	
	
	


Come è possibile osservare, le competenze indicate riguardano principalmente la sfera delle abilità didattiche, con specifico riferimento all’insegnamento della matematica; l’aspetto innovativo può essere considerato il riferimento all’utilizzo delle risorse informatiche finalizzato ad innalzare il livello di interesse degli studenti verso la disciplina. Nell’area relativa alle funzioni di coordinamento è possibile esaminare l’iter organizzativo del progetto seguendo il lavoro di coordinamento effettuato dal Gruppo Operativo di Piano. In seguito all’autorizzazione dei progetti presentati il GOP avvia le procedure per l’attivazione del Piano e quindi:
· (10-01-08) Procede alla visura e comparazione di curricula dei docenti che hanno inoltrato domanda assegnando le funzioni…

· (15-01-08) Avvia la procedura di pubblicizzazione per la selezione degli esperti e per l'acquisizione e la valutazione comparativa delle domande …

· (26-01-08) Visiona i curricula ricevuti…

· (17-03-08) Procede alla comparazione dei curricula degli aspiranti, valuta i titoli posseduti ed individua l’esperto in didattica della matematica nella Scuola Primaria 

· (29-04-08) Individua le tematiche e le modalità organizzative del corso di formazione 'matematica che passione'

· (09-09-08) Analizza contenuti e modalità organizzative dei corsi di formazione-docenti

· (09-12-08) Visiona lo stato di avanzamento del progetto e attiva le operazioni di chiusura

Dalla sintesi delle riunioni del GOP registrate sul sistema di gestione è possibile osservare come il lavoro di coordinamento sia stato regolare ed abbia accompagnato le diverse attività dei progetti gestiti, non si hanno tuttavia indicazioni più specifiche rispetto alle decisioni del gruppo relativamente agli esiti degli incontri (criteri per l’individuazione dei tutor e degli esperti, verifica sull’organizzazione e sull’andamento dei progetti…).

Relativamente alle azioni di pubblicità vengono indicate come modalità di sensibilizzione la divulgazione di volantini ed  opuscoli e l’affissione di locandine e manifesti.

Non ci sono allegati relativi alle azioni di sensibilizzazione. 

Nell’area di documentazione dei percorsi formativi è possibile esaminare per ciascuna delle fasi del progetto (accoglienza, didattica e verifica) una breve descrizione degli argomenti affrontati e il resoconto dell’attività svolta. Viene di seguito riportato e brevemente commentato quanto descritto dall’esperto che ha curato la formazione.

Fase 1 –  Accoglienza 

Questionari a risposta multipla per valutare le competenze in ingresso
· Descrizione degli argomenti

La verifica delle competenze in ingresso ha avuto come oggetto le competenze nell'utilizzo delle nuove tecnologie ed è stata effettuata attraverso un test a risposta multipla e a scelta singola.

E' stata inoltre completata l'accoglienza attraverso un colloquio di gruppo finalizzato all'analisi dei bisogni  delle corsiste.
· Resoconto

In che modo è stata svolta l’analisi delle competenze in entrata ?

Considerate le finalità e gli obiettivi del corso, l'analisi delle competenze in ingresso è stata attuata attraverso:

1. un colloquio con le corsiste volto ad accertare il livello di consapevolezza sui contenuti e sui metodi di insegnamento della matematica nella scuola elementare;

2. un test a risposta multipla, somministrato on-line (ciascuna maestra si è collegata al sito: www.alivella.it dove la prova è stata pubblicata, per ogni item del test, le domande e le risposte sono proposte in ordine casuale) per verificare il livello delle conoscenze informatiche e di applicazioni didattiche delle nuove tecnologie. 

Mentre per il primo aspetto il livello di partenza è risultato essere medio alto, in questo ultimo settore, il livello di partenza del gruppo è risultato essere medio. Il gruppo mediamente ha sufficiente propensione all'uso delle tecnologie anche se la maggioranza delle insegnanti ha dichiarato di essere poco interessata all'introduzione delle stesse nella quotidiana pratica didattica. La prova di ingresso è risultata difficile solo per una delle corsiste e facile per tre di esse, nella norma per tutte le altre (come risulta dagli indici di difficoltà). 

La media della classe è stata di 6,1; la mediana e la moda di 6,2.

Le valutazioni sono espresse sia rispetto alla media della classe, sia rispetto al massimo previsto, sia rispetto al massimo effettivo. Sono stati anche calcolati l'indice di discriminatività e l'indice di difficoltà secondo le tecniche classiche e sono risultati nella norma.

Perché è stata scelta queste modalità ?

E' stato utilizzato il test perchè ritenuto oggettivo e coerente con gli obiettivi del corso, mentre il colloquio iniziale è anche servito per una iniziale attività di 'Team building' indispensabile in questo tipo di attività formative.
Che cosa è emerso dall’analisi ? (Indicare le criticità e i punti forza)

È emerso che è loro interesse conoscere nuove strategie e tecniche per l'insegnamento della matematica.

In particolare è emersa la necessità di soffermarsi sui seguenti argomenti:

1. la misura;

2. Strategie per sviluppare il pensiero razionale

3. La logica delle quattro operazioni  

4. Strategie per l’acquisizione del calcolo mentale.
Le scelte relative agli strumenti per la verifica delle competenze delle corsiste vengono adeguatamente motivate, così come viene dato spazio agli esiti del test somministrato; gli stessi risultati della verifica sembrano guidare la scelta degli argomenti da affrontare durante il percorso formativo. 

Fase 2 –  Didattica 

 Attività teoriche e laboratoriali finalizzate all'acquisizione di nuove tecniche e metodologie matematiche 
· Descrizione degli argomenti

- Discussione guidata sui misconcetti e preconcetti presenti anche in alunni di scuola elementare che ostacolano l'insegnamento e l'apprendimento della matematica, e sulla possibilità che una educazione di tipo metacognitivo in matematica divenga  uno strumento indispensabile per un insegnamento efficace e completo della disciplina.
- Discussione guidata sull'utilizzo dei "Materiali per un nuovo curricolo di matematica con suggerimenti per attività e prove di verifica" prodotti all'interno del XXII Convegno UMI-CIIM di Ischia dal 15-17 novembre 2001 dal titolo "Matematica 2001.

1. Analisi dei Nuclei fondamentali e trasversali. 

2. Gruppi di studio per il confronto sulla utilizzabiltà dei materiali. 

3. Discussione in plenaria conclusiva.

 - Discussione guidata sull'utilizzo dei materiali del "Progetto ArAl" (Aritmetica-Algebra). Avvio all’algebra come linguaggio per verificare se la prospettiva linguistica associata ad un approccio anticipato al pensiero algebrico possano motivare gli allievi nello studio dell’algebra riducendone le difficoltà. Costruendo sin dall’inizio della scuola primaria i modelli mentali propri del pensiero algebrico parallelamente a quelli dell’aritmetica, insegnando a pensare l’aritmetica algebricamente, attraverso la creazione di campi esperienziali che favoriscano l’elaborazione autonoma del cosiddetto "balbettio algebrico", si stimola l’appropriazione di un nuovo linguaggio nel quale le regole trovano la loro collocazione gradualmente, all’interno di un contratto didattico tollerante verso momenti iniziali sintatticamente promiscui che favorisca l’affinarsi di una sensibilità attenta, innanzitutto, ai significati del linguaggio matematico.

- Introduzione all'utilizzo di Internet per la ricerca di materiali semplici o strutturati, semplici software didattici o Learning Object completi per favorire e/o migliorare l'insegnamento della matematica nella scuola primaria. Analisi dei siti: www.vbscuola.it; www.ivana.it . Download di software, loro installazione  e utilizzo in situazione.

- Introduzione all'utilizzo del laboratorio di informatica e della rete didattica di laboratorio.

- L'utilizzo del software didattico dedicato "Cabrì Geometre" nella scuola elementare.

- Presentazione di pacchetti applicativi dedicati:

1. La grande giostra dei numeri.

2. W la matematica.

3. Pensiero Analogico [Erickson]

4. Matematica Facilissima [Erickson]

5. So di più presto a scuola

.
· Resoconto

Come sono stati rivisti durante lo svolgimento del percorso formativo, gli obiettivi formulati in fase di progettazione?

Gli obiettivi non sono stati rivisti perché coerenti con l'andamento delle lezioni. Il modulo formativo relativo all'uso dei software didattici è stato ampliato su richiesta delle corsiste il cui interesse verso questi argomenti è notevolmente aumentato durante la trattazione.

Descrizione della strategia adottata (metodologia, strumenti, etc...)

Per facilitare l'approccio agli argomenti si è preferito usare una metodologia fondata sulla sollecitazione  dei canali di apprendimento di tipo senso-motorio, partendo dalle esperienze quotidiane delle insegnanti.

Le corsiste sono state invitate a confrontare il proprio metodo di lavoro con quello proposto da esperti del settore e dai gruppi di ricerca:

- UMI-MPI 'Matematica 2001'; 

- Progetto 'ArAl': percorsi di matematica per favorire il pensiero pre-algebrico;

il confronto è sempre stato avviato attraverso la presentazione di buone pratiche innovative su specifici argomenti sulle quali sono state proposte e sollecitate riflessioni critiche. Gli esempi proposti sono stati discussi prima in piccoli gruppi e poi con l'intero gruppo. Le lezioni sui software didattici, risorse web e Learning Object si sono tenute in laboratorio di informatica ed è stato richiesto a ciascuna corsista di utilizzare in autonomia il personal computer. Alcune corsiste hanno potuto esercitarsi nell'utilizzo della rete didattica della quale sono state presentate le funzionalità e i vantaggi.

Risultati ottenuti

Le docenti hanno acquisito consapevolezza dei vantaggi di impostare l'insegnamento della matematica secondo le indicazioni degli esempi proposti e sono state molto interessate ed hanno così superato le naturali iniziali difficoltà operative nell'utilizzo delle nuove tecnologie (alcune di esse lo facevano per la prima volta). Hanno in particolare acquisito consapevolezza delle risorse multimediali (Learning Object) scaricabili dal Web e/o disponibili in commercio.

I contenuti dell’attività didattica vengono descritti analiticamente, si fa riferimento ad alcune fonti consultabili utilizzate per lo sviluppo di determinati argomenti e sul sistema di gestione vengono allegati alcuni degli strumenti impiegati durante il percorso.  

Anche il resoconto dell’attività risulta particolareggiato ed efficace nel far comprendere effettivamente gli esiti raggiunti.

Fase 3 –  Verifiche 

Feedback sul livello di competenze e di soddisfazione dei corsisti al termine del periodo formativo
· Descrizione degli argomenti

Al termine del periodo formativo sono state somministrate alle corsiste una prova di verifica conclusiva a cura dell'esperto e un questionario di soddisfazione a cura della docente tutor. 
E' stata inoltre proposta una discussione conclusiva sull'andamento complessivo dell'esperienza. 

Le corsiste hanno concordato sulla utilità e sulla validità del corso, sia per quanto riguarda la scelta degli argomenti da trattare sia anche per la proposta formativa che è stata condivisa nei metodi e nelle forme: dalla lezione frontale ai gruppi di studio, all'esperienza nei laboratori di informatica. Anche le indicazioni bibliografiche e i materiali formativi distribuiti come dispensa sono stati ritenuti utili per una immediata applicazione nella quotidiana pratica didattica.

· Resoconto

In che modo sono stati valutati i corsisti in itinere ? 

Trattandosi di un corso per docenti e tenendo conto degli argomenti trattati e dei metodi e delle forme scelte per raggiungere gli obiettivi previsti, la valutazione in itinere si è basata sul colloquio continuo con i corsisti.

Sia l'esperto sia la docente tutor hanno richiesto e ricevuto continui e numerosi feedback sul livello di competenze e di soddisfazione delle corsiste, nelle diverse forme: dal colloquio personale a quello con i gruppi di studio a quello in riunione plenaria.

Un altro elemento di valutazione è stato il lavoro effettuato dalle corsiste, di selezione e rielaborazione critica, tra i tanti materiali proposti, delle schede didattiche che le stesse docenti intendono utilizzare nei prossimi anni scolastici.

Quali sono stati i risultati delle verifiche in itinere ?

Il livello medio dell'interesse del gruppo verso le proposte di studio è cresciuto tanto che sono state accettate le proposte didattiche basate sull'utilizzo delle nuove tecnologie che inizialmente le corsiste non vedevano di buon occhio.

In che modo sono stati valutati i corsisti alla fine del corso ? 

Somministrazione di un test a risposta multipla e a scelta singola sulla conoscenza dei pulsanti e delle funzionalità di Cabrì Geomètre (criteri: tre punti per la risposta esatta, 0 punti per la risposta nulla, -1 punto per la risposta errata). Una ulteriore verifica è stata effettuata attraverso osservazione diretta su come ciascuna corsista ha eseguito le esercitazioni, osservazione che è sempre stata accompagnata e integrata da appositi colloqui con le corsiste.

Quali sono stati i risultati delle verifiche finali ?

Le docenti hanno acquisito consapevolezza dei vantaggi di impostare l'insegnamento della matematica secondo le indicazioni degli esempi proposti e sono state molto interessate ed hanno così superato le naturali iniziali difficoltà operative nell'utilizzo delle nuove tecnologie (alcune di esse lo facevano per la prima volta). Hanno in particolare acquisito consapevolezza delle risorse multimediali (Learning Object) scaricabili dal Web e/o disponibili in commercio.

Il gruppo: 

- ha maturato la consapevolezza dell’importanza dell’utilizzo dei software di geometria dinamica per lo studio delle proprietà geometriche delle figure e delle trasformazioni, dei suoi fondamenti teorici e delle sue applicazioni pratiche;

- sa utilizzare meglio il piano cartesiano;

- sa utilizzare Cabrì per la raffigurazione delle condizioni proposte dai problemi di geometria euclidea e per verificarne le possibilità. 

Al termine della attività tutti i docenti sono stati in grado di eseguire le operazioni di base con Cabrì individuando e programmando eventuali ricadute nelle proprie classi.

Viene dato ampio spazio alla descrizione delle modalità di verifica individuate (sia quelle in itinere sia quelle finali) ed alla motivazione che ha portato a sceglierle. Nel resoconto, infine si descrivono dettagliatamente gli esiti delle verifiche e le competenze che il gruppo di corsiste ha maturato grazie all’esperienza effettuata.
2.8 Gli esiti degli interventi formativi. Obiettivi C ed F: una prima analisi delle valutazioni scolastiche curricolari
Con il presente report si mostrano dei primi dati relativi alle votazioni riportate dai corsisti nelle valutazioni scolastiche finali, prima e dopo la partecipazione ai percorsi formativi in quattro materie curricolari: italiano, matematica, lingua straniera e scienze. 

  La rilevazione è stata condotta solo su quei corsisti che hanno frequentato i percorsi dell’obiettivo C e F. La necessità di avere questi dati (che nella precedente programmazione non venivano richiesti) è nata dall’esigenza di provare a misurare gli effetti che la partecipazione ai percorsi formativi PON produce sugli apprendimenti curricolari dei ragazzi. Nell’introdurre questa innovazione ci siamo ispirati al modello di analisi proposto dal gruppo di ricerca che ha lavorato sui progetti sulla dispersione scolastica delle Misure/Azioni 3.1 e 3.2
 nel corso della precedente programmazione 2000-2006. Questo modello non si è limitato ad analizzare il lavoro svolto all’interno dei progetti PON ma, tramite un’articolata scheda di rilevazione, ha fotografato i rendimenti curricolari dei ragazzi in quattro discipline: italiano, matematica, lingua straniera e scienze. Se, infatti, l’attivazione dei progetti PON è funzionale al recupero di lacune riscontrate nelle discipline fondamentali, risulta necessario verificare se vi sia stato un miglioramento dei corsisti e in caso affermativo rilevarne anche l’entità. Il lavoro di ricerca di riferimento appena citato, non si è limitato a monitorare l’andamento dei rendimenti curricolari dei ragazzi che hanno partecipato ai corsi PON , ma ha effettuato anche un confronto con chi non ha partecipato ai percorsi PON, usando dei ragazzi che risultavano inseriti in percorsi curricolari ‘normali’ come ‘gruppo di controllo’ e sottoponendo tale gruppo alla stessa richiesta di informazioni.

In questa occasione non è stato possibile lavorare anche su un gruppo di controllo, perché per effettuare la rilevazione si è usato il sistema di gestione on line dei progetti PON e non si è creato un sistema ah hoc al quale avrebbero potuto accedere anche soggetti non coinvolti direttamente nei progetti. 

Questa opzione ovviamente ci ha un po’ limitato e non ci ha permesso di confrontare gli esiti scolastici dei ragazzi coinvolti nei progetti PON con quelli di coloro che invece ne sono estranei, ma comunque coinvolti in percorsi formativi paralleli. Ciò non ci ha consentito di isolare e di tenere sotto controllo la variabile specifica ‘partecipazione ai progetti PON’ per capire quanto questa si effettivamente discriminante e determinante nel recupero delle lacune.

A differenza del percorso metodologico costruito nell’indagine precedentemente citata, abbiamo inserito una domanda relativa al motivo per cui avevano deciso di iscriversi al corso specifico, composta da tre possibilità di risposta: 

· per recuperare un’insufficienza;

· per approfondire alcune conoscenze;

· per acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro.


 Avere questa informazione ci ha permesso di analizzare le performance dei corsisti per gruppi distinti, dato che era  nostro principale interessare sapere se coloro che hanno partecipato ad un percorso formativo in una specifica disciplina per recuperare un’insufficienza  ci sono effettivamente riusciti, rispetto a coloro che si sono iscritti solo per approfondire alcune conoscenze ed in quel caso nostro interesse era sapere se si fosse prodotto un reale miglioramento nella performance di quel corsista in quella disciplina. 

Nelle tabelle che seguono abbiamo selezionato studenti che si sono iscritti ai corsi in matematica, italiano, lingua straniera e scienze per motivo di iscrizione, e fatto delle semplici distribuzioni di frequenza della variabile “votazione  riportata nel quadrimestre precedente alla partecipazione al percorso formativo” e “votazione  riportata nel quadrimestre successivo alla partecipazione al percorso formativo” della materia specifica. Nell’ultima colonna abbiamo calcolato lo scarto tra la votazione riportata nel quadrimestre successivo e precedente alla partecipazione al corso, che ci dà la misura dell’eventuale miglioramento realizzato dai corsisti. Il totale è costituito dall’insieme degli studenti iscritti a quella proposta specifica per motivo di iscrizione. 

È necessario premettere, prima di passare alla lettura delle tabelle, che l’inserimento di questi dati non era obbligatorio per le scuole (a differenza di altri dati), quindi, se le risposte avute alla domanda sulle votazioni riportate nel quadrimestre  precedente alla partecipazione al corso sono state numerose, la percentuale di rispondenti è calata sensibilmente sul dato sulle votazioni riportate nel quadrimestre successivo alla partecipazione al corso, inserimento che doveva essere fatto dopo la conclusione del percorso formativo.   Ricordiamo che il sistema permetterà, anche dopo la chiusura dei singoli moduli, di inserire questa informazione, è  quindi possibile che la  numerosità del campione possa aumentare.

Studenti che hanno partecipato al percorso formativo C1

competenze in matematica

1. Tra coloro che si sono iscritti ad un percorso formativo in matematica ‘per recuperare un’insufficienza’:

· le insufficienze sono diminuite del 62,1%, passando dall’88,9% al 26,8%;

· le sufficienze sono aumentate del 53%, passando dal 9,3% al 62,4%;

· i giudizi ‘buono’, sono passati dall’1,1% all’8,4%.

2. Nel gruppo di coloro che hanno partecipato ‘per approfondire alcune conoscenze’, osserviamo come i giudizi ‘ottimo’ siano passati dal 9,9% al  33,6%.

3. Nel gruppo degli studenti che hanno partecipato ‘per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro’ le insufficienze sono diminuite del 12,2%, mentre i giudizi di ‘ottimo’, sono aumentati del 29,3%, passando dal 21,6% al 50,9%. 

Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze matematiche

Per recuperare un’insufficienza

	
	Giudizio  in MATEMATICA riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in MATEMATICA riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti 

	Insufficiente
	88,9
	26,8
	-62,1

	Sufficiente
	9,3
	62,4
	+  53

	Buono
	1,1
	8,4
	+  7,3

	Ottimo
	0,0
	0,9
	+ 0,9

	Non valutabile 
	0,6
	1,6
	1

	Totale studenti iscritti
	100
	100
	

	 V.A.
	22.148
	10.378
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze matematiche

per approfondire alcune conoscenze

	
	Giudizio  in MATEMATICA riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in MATEMATICA riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	6,8
	2,1
	-4,7

	Sufficiente
	41,5
	24,5
	-17

	Buono
	41,2
	39,5
	-1,7

	Ottimo
	9,9
	33,6
	+ 23,7

	Non valutabile 
	0,6
	0,4
	-0,2

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	24925
	14276
	



Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze matematiche

per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro

	

	
	Giudizio  in MATEMATICA riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in MATEMATICA riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	15,2
	3,0
	-12,2

	Sufficiente
	26,8
	22,2
	-4,6

	Buono
	36,2
	23,9
	-12,3

	Ottimo
	21,6
	50,9
	+ 29,3

	Non valutabile 
	0,1
	0
	-0,1

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	966
	536
	


Studenti che hanno partecipato percorso formativo competenze in LINGUA MADRE 

1. Nel gruppo degli studenti che hanno partecipato ad un percorso formativo in lingua madre ‘per recuperare un’insufficienza’ si evidenziano questi risultati: gli studenti che hanno riportato un giudizio pari a ‘insufficiente’ sono diminuiti del 64,7%, passando dall’84,3% nel quadrimestre precedente al 19,7% del quadrimestre successivo alla partecipazione al percorso formativo;

2. Ma anche tra coloro che hanno partecipato al percorso formativo in lingua madre ‘per approfondire alcune conoscenze’ si osservano delle buone performance: coloro che hanno riportato un giudizio pari a ‘ottimo’  sono passati dall’8,5% del quadrimestre precedente alla partecipazione al progetto, al 31,3%  dopo la partecipazione al progetto, con un + 22,8% di studenti che hanno ottenuto ottimo nelle votazioni curricolari. 
3. Infine, tra coloro che hanno partecipato ‘per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro’, le insufficienze sono diminuite del 7,8%, passando dal 10,7% al 2,9%, mentre gli ottimi sono passati dal 13,9% al 36,7%. 

Studenti che hanno partecipato al percorso formativo competenze in lingua madre 

Per recuperare un’insufficienza

	
	Giudizio  in ITALIANO  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in ITALIANO  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	84,3
	19,7
	-64,6

	Sufficiente
	14,0
	68,8
	+ 54,8

	Buono
	1,2
	9,7
	+ 8,5

	Ottimo
	0,0
	0,7
	+ 0,7

	Non valutabile 
	0,5
	1,1
	+ 0,6

	Totale
	100,0
	100
	

	 V.A.
	13.658
	6.756
	


Studenti che hanno partecipato percorso formativo competenze in lingua madre 

per approfondire alcune conoscenze 

	
	Giudizio  in ITALIANO  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in ITALIANO  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	4,9
	1,1
	-3,8

	Sufficiente
	44,1
	25,9
	-18,2

	Buono
	41,9
	41,4
	-0,5

	Ottimo
	8,5
	31,3
	+ 22,8

	Non valutabile 
	0,6
	0,3
	-0,3

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	20524
	12596
	


Studenti che hanno partecipato percorso formativo competenze in lingua madre 

per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro

	
	Giudizio  in ITALIANO  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in ITALIANO  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	10,7
	2,9
	-7,8

	Sufficiente
	32,3
	25,0
	-7,3

	Buono
	40,1
	33,4
	-6,7

	Ottimo
	13,9
	36,7
	+ 22,8

	Non valutabile 
	3,0
	2,0
	-1

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	993
	545
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo

competenze in LINGUA STRANIERA

1. Tra coloro che hanno partecipato al percorso formativo in lingua straniera ‘per recuperare un’insufficienza’, osserviamo delle ottime performance: gli studenti con giudizio ‘insufficiente’ sono diminuiti del 70,6%, passando dall’86,9% al 16,3%, mentre le ‘sufficienze’ sono aumentate del 55,4%, passando dal 10,8% al 66,2%. 

2. Tra coloro che si sono iscritti ‘per approfondire alcune conoscenze’, osserviamo come gli studenti che hanno riportato il giudizio ‘ottimo’ sono aumentati del 38,1%, passando dal 15,2%  al 53,3%. 

3. Anche tra coloro che hanno dichiarato di essersi iscritti  ‘per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro’, la percentuale di studenti che hanno ottenuto il giudizio ‘ottimo’ del quadrimestre successivo alla partecipazione al progetto è aumentata del 31,9%. 

Studenti che hanno partecipato al percorso formativo competenze in lingua straniera 

Per recuperare un’insufficienza

	
	Giudizio  in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	86,9
	16,3
	-70,6

	Sufficiente
	10,8
	66,2
	+ 55,4

	Buono
	1,2
	14,5
	+ 13,3

	Ottimo
	0,2
	2,1
	+ 1,9

	Non valutabile 
	0,9
	0,9
	

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	6567
	3143
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo competenze in lingua straniera 

per approfondire alcune conoscenze 

	
	Giudizio  in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	2,9
	0,5
	-2,4

	Sufficiente
	27,6
	10,7
	-16,9

	Buono
	53,2
	34,5
	-18,7

	Ottimo
	15,2
	53,3
	+ 38,1

	Non valutabile 
	1,2
	1,1
	-0,1

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	27.355
	16.147
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo competenze in lingua straniera 

per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro

	
	Giudizio  in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in LINGUA STRANIERA  riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	3,3
	0,7
	-2,6

	Sufficiente
	19,5
	9,1
	-10,4

	Buono
	52,0
	34,4
	-17,6

	Ottimo
	17,9
	49,8
	+  31,9

	Non valutabile 
	7,3
	6,0
	-1,3

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	5382
	2839
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo 

competenze in SCIENZE 

1. Le ‘insufficienze’, nel gruppo di studenti che si sono iscritti ‘per recuperare un’insufficienza’, sono diminuite nel 58,4%, le ‘sufficienze’ sono aumentate del 42,5%, le votazioni ‘buono’ sono aumentate del 14,3%

2. Tra coloro che hanno frequentato il percorso formativo ‘per approfondire alcune conoscenze’ le votazioni ottimo sono aumentate del 34,6%, così come tra coloro che hanno dichiaro di essersi iscritti ‘per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro’, in cui la percentuale di ‘ottimo’ è passata dal 16,5% al 41,6%. 

Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze scienze 

Per recuperare un’insufficienza

	
	Giudizio  in SCIENZE riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in SCIENZE riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	73,4
	15,0
	-58,4

	Sufficiente
	23,8
	66,3
	+ 42,5

	Buono
	2,2
	16,5
	+  14,3

	Ottimo
	0,2
	1,7
	+  1,5

	Non valutabile 
	0,4
	0,4
	0

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	5832
	2919
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze scienze 

per approfondire alcune conoscenze 

	
	Giudizio  in SCIENZE riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in SCIENZE riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	3,6
	0,9
	-2,7

	Sufficiente
	27,0
	13,7
	-13,3

	Buono
	52,5
	34,3
	-18,2

	Ottimo
	16,3
	50,9
	+  34,6

	Non valutabile 
	0,5
	0,1
	-0,4

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	28.547
	18.425
	


Studenti che hanno partecipato al percorso formativo in competenze scienze 

per sviluppare competenze spendibili nel mondo del lavoro

	
	Giudizio  in SCIENZE riportato nel quadrimestre PRECEDENTE  alla partecipazione al percorso formativo  dagli studenti iscritti
	Giudizio in SCIENZE riportato nel quadrimestre SUCCESSIVO alla partecipazione al percorso formativo dagli studenti iscritti
	SCARTO  tra la votazione riportata prima e dopo la partecipazione al percorso formativo

	Insufficiente
	13,5
	3,4
	-10,1

	Sufficiente
	32,5
	24,9
	-7,6

	Buono
	35,4
	30,0
	-5,4

	Ottimo
	16,5
	41,6
	+ 25,1

	Non valutabile 
	2,1
	0,1
	-2

	Totale
	100
	100
	

	 V.A.
	1.986
	972
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� Possono partecipare istituti scolastici del primo e del secondo ciclo e i CTP delle quattro regioni dell’Obiettivo Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia).


�  In questo rapporto sono presi in esame gli operatori docenti ed i tutor.


� Un operatore esperto, un tutor o un corsista può ricoprire il proprio ruolo in più di un progetto: per questo motivo, riferendoci all’opportunità di frequentare o insegnare in più corsi, parleremo di docenze, attività di tutoraggio e di iscrizioni.


� Per calcolare i frequentanti, è necessario sottrarre alle iscrizioni i ritiri. Per ottenere una certificazione i corsisti devono frequentare il corso senza superare il numero massimo di assenze (25%). 


� La quasi totalità delle scuole ha inserito correttamente i dati sul Sistema per la Gestione degli Interventi, ma  non  ha attivato la funzione di chiusura: per questo motivo, pur avendo completato la gestione, risultano non aver chiuso le richieste o il progetto. 


� Le “competenze specifiche” sono certificate al termine del percorso. Le aree di classificazione alle quali associare le competenze sono desunte dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente del 12 dicembre 2006  e sono: comunicazione nella lingua materna, comunicazione in una lingua straniera, competenze di base in matematica, scienze e tecnologie, competenze digitali, imparare ad apprendere, competenze interpersonali, interculturali e sociali, spirito di iniziativa, espressione culturale ed artistica.


� L’attività di orientamento dell’obiettivo-azione G1 è presente solo nel bando del 1/8/2007.


� “Un’analisi dei progetti contro la dispersione scolastica nella scuola elementare e media. Misura 3.1 del PON scuola. Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale”. Ministero della Pubblica Istruzione, Dipartimento della Pubblica Istruzione Direzione generale per gli Affari Internazionali Ufficio V. “La ricerca continua….La dispersione scolastica nelle regioni del mezzogiorno d’Italia. Miur 3.2 del PON scuola, Rapporto di analisi dei processi di intervento per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica nelle scuole secondarie di secondo grado”. Ministero della Pubblica Istruzione, Dipartimento della Pubblica Istruzione Direzione generale per gli Affari Internazionali Ufficio V.
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